
 

 
 

 

 

Prot. n. 5987/2024             Ai Signori Professori del Conservatorio 

 

Oggetto: Circolare — Avvio delle attività didattiche per l'Anno Accademico 2024-2025 

 
Al fine di assicurare il regolare e ordinato avvio delle lezioni per l'Anno Accademico 2024-2025 e fornire 
alcuni elementi di regolamentazione scaturenti dalle leggi in vigore, dal CCNL per il comparto AFAM e 
dalle Deliberazioni del Consiglio Accademico, si ritiene opportuno comunicare quanto segue: 

 

 

Programmazione e svolgimento delle attività didattiche 

 

 
1. Lo svolgimento del servizio connesso alla funzione docente avrà luogo secondo quanto previsto dal 

CCNL 16/02/2005 per il quadriennio normativo 2002 – 2005, il CCNL 04/08/2010 per il 

quadriennio normativo 2006 – 2009, il CCNL 19/04/2018, con cui si intende il “CCNL relativo al 

personale del comparto Istruzione e Ricerca – triennio 2016-2018” e dal recente art. 153 “Obblighi 

del docente e del ricercatore” del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto 

ISTRUZIONE E RICERCA Periodo 2019-2021. 

 

2. I Signori Professori docenti di discipline che prevedono lezione di gruppo o di insieme con moduli 

orari da un minimo di 20 a un massimo di 40 ore per ciascun gruppo (da 3 a 6 CFA) sono invitati 

a programmare il proprio monte orario di lezione tenendo conto della necessità di comprimere le 

lezioni di ciascun gruppo all'interno del primo o del secondo semestre, secondo i criteri di cui al 

successivo punto 4. 
 

3. Ciascun Professore, all’inizio dell’Anno Accademico, sottopone all'approvazione de1 Direttore una 

proposta di ripartizione delle proprie attività e dei propri orari dl lezione, secondo quanto previsto 

dal CCNL per il comparto AFAM e dalle disposizioni normative vigenti in materia di monte orario, 

nell'ambito del calendario accademico (allegato alla presente circolare) suddiviso in due semestri: 

a. organizzazione dei propri orari di lezione in raccordo con quelli delle altre discipline 

che i propri studenti debbono frequentare; la giornata lavorativa viene suddivisa in 

quattro cicli orari (ore 8:00-11:00; 11:00-14:00; 14:00-17:00; 17:00-20:00) e ciascuna 

delle lezioni programmate da ciascun docente dovrà essere inserita in uno dei quattro 

cicli, al fine di evitare sovrapposizioni che renderebbero impossibile la frequenza; 

 

b.  programmazione dell'attività didattica in modo da assicurare una presenza in 
Conservatorio di almeno ventisette settimane di lezione, e di almeno due giorni 
lavorativi per ciascuna settimana; 

 

c. calendarizzazione con cadenza settimanale delle lezioni rivolte agli studenti iscritti ai 
Corsi Propedeutici ed ai Trienni accademici di primo livello (nel caso di ammissione 
anticipata) e frequentanti contemporaneamente una scuola secondaria di secondo 
grado; tale disposizione è motivata dalla necessità di assicurare agli studenti una 
regolare periodicità nel rapporto didattico in una delicata fase della formazione 
musicale ed una equa diluizione delle lezioni nel succedersi delle settimane, 
finalizzata a rendere praticabile la doppia frequenza; 
 



 

d. possibilità di effettuare lo spostamento di alcuni giorni di lezione, usufruendo dei 
permessi e dei congedi previsti, programmandone il recupero anche nei mesi di 
giugno, luglio e settembre, in funzione della preparazione agli esami e 
compatibilmente con le esigenze logistiche prioritarie del Conservatorio; 

 

4. La proposta di programmazione delle proprie attività e dei propri orari di lezione (anche in funzione 
delle aule che si intende utilizzare per lo svolgimento delle lezioni) viene autorizzata dal Direttore, 
dopo la verifica del rispetto dei principi esposti e compatibilmente con le eventuali esigenze 
organizzative generali del Conservatorio. 

 

5. In ottemperanza alle norme vigenti ed all'articolo 4, comma 3, del CCNL per il comparto AFAM 
siglato il 4 Agosto 2010, onde consentire un corretto computo dei momenti di presenza e di 
assenza, il personale docente del Conservatorio deve essere sottoposto ad una rilevazione obiettiva 
della presenza in servizio tramite il sistema di rilevamento elettronico della presenza; pertanto, 
ciascun docente ha l'obbligo di utilizzare l'apposito cartellino magnetico (badge) consegnatogli 
dal1’Ufficio del Personale al fine di registrare tutti i momenti di presenza in Conservatorio, sia per 
l'attività didattica relativa al proprio monte orario ordinario che per eventuali attività aggiuntive di 
insegnamento o funzionali all'insegnamento (compresa la partecipazione alle riunioni dei vari organi 
collegiali del Conservatorio, come il Collegio dei Professori, i Dipartimenti, il Consiglio 
Accademico, le Commissioni). Non sono previsti sistemi di registrazione della presenza in servizio 
alternativi al sistema di rilevamento elettronico. Il docente che non dovesse ottemperare alle presenti 
disposizioni verrà considerato non presente in servizio. 

 

 

                                 Calendario accademico 2024-2025 
 

 

Inizio dell'Anno Accademico: venerdì 1 novembre 2024 

Fine dell’Anno Accademico: venerdì 31 ottobre 2025 

 

Inizio del primo semestre:  sabato 2 novembre 2024 

Fine del primo semestre:  venerdì 28 febbraio 2025 

Inizio delle lezioni del primo semestre: sabato 2 novembre 2024 

Fine delle lezioni del primo semestre: venerdì 28 febbraio 2025 

 

Inizio del secondo semestre: sabato 1 marzo 2025 

Fine del secondo semestre: sabato 14 giugno 2025 

Inizio delle lezioni del secondo semestre: sabato 1 marzo 2025 

Fine delle lezioni del secondo semestre: sabato 14 giugno 2025 

 

I corsi accademici possono proseguire l’attività didattica nei periodi da lunedì 16 giugno a sabato 26 

luglio 2025 e da lunedì 1 settembre a venerdì 10 ottobre 2025 per la preparazione degli esami.  

Inoltre, l’attività didattica potrà proseguire da venerdì 10 ottobre a venerdì 31 ottobre 2025 per il 

completamento di discipline o di laboratori che prevedano un’idoneità. 

Vacanze natalizie: da lunedì 23 dicembre 2024 a lunedì 6 gennaio 2025 compresi. 

Vacanze pasquali: da giovedì 17 aprile a martedì 22 aprile 2025 compresi. 

 



 

Altre festività civili o religiose: venerdì 1 novembre 2024 

mercoledì 5 febbraio 2025 

venerdì 25 aprile 2025 

giovedì 1 maggio 2025 

lunedì 2 giugno 2025 

 

Sospensione estiva delle lezioni: da lunedì 28 luglio a sabato 30 agosto 2025 

Le ulteriori chiusure del Conservatorio, fissate in sede di contrattazione sindacale, saranno rese note 

successivamente. 

Il Conservatorio può riservarsi di programmare produzioni artistiche durante la sospensione 

dell’attività didattica. 

 

 

Calendario degli esami 
 

 
Esami relativi alle discipline dei Corsi Propedeutici: 

 
sessione estiva:  dal 26 maggio al 26 luglio 2025 
sessione autunnale:  dall’1 settembre al 10 ottobre 2025 

 

Esami singole discipline Trienni accademici di Primo livello e Bienni accademici di Secondo livello: 

 
sessione invernale:  dal 6 febbraio al 28 febbraio 2025 
sessione estiva:  dal 12 maggio al 26 luglio 2025 
sessione autunnale: dall’1 settembre al 10 ottobre 2025  

 

Esami di Diploma accademico di Primo e di Secondo livello: 

sessione invernale:  dal 6 febbraio al 31 marzo 2025 
sessione estiva:  dal 9 giugno al 26 luglio 2025 
sessione autunnale:  dall’8 settembre al 31 ottobre 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Svolgimento della libera attività professionale extraistituzionale  

e divieto di impartire lezioni private ad allievi dell’Istituzione 

di appartenenza 

 

 
Con la nota “Autorizzazioni all’esercizio di attività professionali extraistituzionali di Direttrici e Direttori 

AFAM e del personale AFAM. Incompatibilità con il pubblico impiego”, in sostituzione della nota prot. n. 

3305 del 29/05/2014, si forniscono indicazioni sulle autorizzazioni all’esercizio di incarichi professionali 

extraistituzionali del personale indicato in oggetto, nonché sul regime delle incompatibilità tra lavoro 

pubblico nell’AFAM e altre attività retribuite. 

 

1. Incarichi caratterizzati da incompatibilità assoluta (non possono essere autorizzati) 

 

Rientrano in tale fattispecie: 

 

a) L’esercizio di attività commerciale, comprensivo dell’accettazione di cariche (es.: presidente, 

consigliere d’amministrazione) in società costituite a fine di lucro, secondo quanto statuito 

dall’art. 60, del D.P.R. n. 3/1957 e dall’art. 508, del D.lgs. n. 297/1994; 

 

b) gli incarichi di lavoro subordinato, pubblico o privato, ivi comprese le attività d’insegnamento se 

prestate con contratto di lavoro subordinato, secondo quanto statuito dall’articolo 53, comma 1 e 

dall’ articolo 1, comma 60, della legge n. 662/1996; 

 

c) attività che prevedano l’erogazione da parte dei docenti di lezioni private individuali e/o collettive, 

comunque denominate (ivi comprese le “masterclass”), ad allievi dell’Istituzione ove si presta 

servizio, per i quali sussiste un divieto assoluto, ai sensi di quanto statuito dall’articolo 27, comma 

1, del CCNL del comparto delle Istituzioni Afam sottoscritto il 16.02.2005 e dall’articolo 508, 

comma 1, del D.lgs. n. 297/1994, come richiamato dall’articolo 17, comma 22, del d.P.R. n. 

83/2024. Con “allievi”, ai fini della presente incompatibilità, si intendono anche gli iscritti a corsi 

liberi e a corsi propedeutici, nonché gli studenti pre-iscritti attraverso programmi internazionali 

(quali il programma Turandot). 

 

Gli incarichi in questione non sono autorizzabili. In caso contrario, ai sensi dell’art. 53, comma 7 e 

seguenti del D. Lgs. n. 165/01: 

 

 le autorizzazioni eventualmente concesse sono nulle di diritto; 

 salve le più gravi sanzioni, il conferimento degli incarichi in questione costituisce in ogni caso 

infrazione disciplinare per il soggetto responsabile del procedimento; 

 l’importo previsto come corrispettivo dell’incarico è trasferito all’Amministrazione di 

appartenenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 

 

2. Incarichi caratterizzati da incompatibilità relativa (necessitano di autorizzazione) 

 

Rientrano in tali fattispecie: 

 

a) gli incarichi di lavoro autonomo inerenti allo svolgimento di attività professionali 

consentite dalla legge; 

b) gli incarichi di direzione artistica di enti, previa valutazione del conflitto, anche potenziale, 

d’interessi con l’Istituzione di appartenenza del dipendente, dell’assolvimento dei compiti 

istituzionali del dipendente, della gravosità dell’attività extraistituzionale e della compatibilità 

della stessa con l’assolvimento degli obblighi lavorativi presso l’istituzione di appartenenza; 

c) lo svolgimento di libere professioni, ancorché queste prevedano l’iscrizione in appositi albi, 

secondo quanto statuito dall’art. 508, comma 15, del D. lgs. n. 297/1994; 

d) per i docenti interessati, i contratti di collaborazione di lavoro subordinato di cui all’articolo 

273 del D.lgs. n. 297/1994, cumulabili con l’impiego presso l’Istituzione di appartenenza del 

dipendente, senza necessità del ricorso all’aspettativa per motivi professionali (All.1). 



 

 

Tali incarichi possono essere svolti esclusivamente previa autorizzazione, la quale viene concessa         

valutando la compatibilità dell’incarico con l’adempimento degli obblighi professionali presso 

l’Istituzione, l’assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto d’interessi, o di situazioni che 

pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

 

Si rappresenta che le domande di autorizzazione devono essere presentate almeno 30 giorni prima del 

previsto espletamento dell’incarico professionale extraistituzionale, con allegata la proposta di contratto 

del soggetto che intende conferire l’incarico; l’amministrazione deve pronunciarsi entro i successivi 30 

giorni. Decorso tale termine l’autorizzazione si intende accordata, ove l’incarico sia da conferirsi da una 

pubblica amministrazione; in ogni altro caso si intende definitivamente negata, secondo quanto statuito 

dall’art. 53, comma 10, del D.lgs. n. 165/2001. 

 

Le richieste, indirizzate al Direttore del Conservatorio, potranno essere consegnate brevi manu all'ufficio 

protocollo o inviate via e-mail all'indirizzo: protocollo@conservatoriocatania.it . 

 

È disponibile sul sito, a tal riguardo, il modulo relativo alla richiesta della suddetta attività accedendo 

tramite link https://www.conservatoriocatania.it/?p=10451 presente nella sezione avvisi. 

 

Il regime normativo delle autorizzazioni è escluso solo ove espressamente previsto dalla legge o dal CCNL 

del dipendente, ivi compresi i casi di aspettativa richiesta per motivi professionali. 

Sono aspettative per motivi professionali: 

 

1) quelle di cui all’art. 12, comma 2, del CCNL Afam 2005 e all’art. 18, della legge 4 novembre 

2010, n. 183; 

2) quelle di cui all’articolo 23-bis, del D.lgs. n. 165/2001. 

 

L’aspettativa chiesta e concessa per motivi di famiglia ex art. 69 del D.P.R. n. 3/1957 non consente di per 

sé l’esercizio di attività professionali extraistituzionali, se non previo rilascio di apposita autorizzazione, 

da valutare caso per caso nei termini di cui sopra, salvo che la normativa vigente non lo vieti espressamente, 

come nelle ipotesi di cui all’art. 4, comma 2, della legge 8 marzo 2000, n. 53. Con l’occasione, si precisa 

che le autorizzazioni di cui alla presente nota devono essere chieste all’Amministrazione ove l’interessato 

presta servizio, nel caso in cui essa non coincida con quella di titolarità. 

Premesso quanto sopra, si fa presente che gli incarichi autorizzati devono essere comunicati: 

 

a) all’anagrafe delle prestazioni, secondo quanto statuito dall’articolo 53 del D.lgs. n. 165/2001, 

modificato dall’articolo 8 del D.lgs. n. 75/2017, da apposito responsabile del procedimento di ogni 

singola istituzione Afam; 

b) al responsabile per la trasparenza amministrativa della medesima, al fine della prescritta 

pubblicazione sul sito dell’Istituzione, secondo quanto statuito dagli articoli 8, 9 e 18, del D.lgs. 

n. 33/2013. 

 

 

3. Attività liberamente esercitabili previa mera comunicazione. 

 

Rientrano in tali fattispecie: 

 

1) la libera attività in campi artistici dei docenti, di cui all’articolo 27 del CCNL Afam 2005, 

quale l’esercizio in proprio di concerti e mostre d’arte, nonché la partecipazione a concorsi; 

 

2) le attività di cui all’art. 53, comma 6, del D.lgs. n. 165/2001, ossia: 

a. docenza (purché non rivolta a studenti dell’Istituzione ove si presta servizio); 

b. ricerca scientifica; 

c. formazione diretta ai dipendenti della p.a.; 

d. collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

e. partecipazione a convegni e seminari; 

f. utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di 

invenzioni industriali; 
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g. prestazioni di lavoro sportivo, fino alla soglia di 5.000 euro annui; 

 

3) gli incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 

 

4) gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 

comando o di fuori ruolo, nonché gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti 

presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita. 

 

Le richieste, indirizzate al Direttore del Conservatorio, potranno essere consegnate brevi manu all'ufficio 

protocollo o inviate via e-mail all'indirizzo: protocollo@conservatoriocatania.it . 

 

È disponibile sul sito, a tal riguardo, il modulo relativo alla richiesta della suddetta attività accedendo 

tramite link https://www.conservatoriocatania.it/?p=10451  presente nella sezione avvisi. 

 

Le SS.LL. vigileranno sull’osservanza delle suddette norme e della normativa vigente in materia 

d’incarichi professionali extraistituzionali da parte dei docenti: 

 

a) segnalando alla Direzione Generale in epigrafe situazioni di incompatibilità professionale, di cui 

ai predetti punti 1) e 2), per il seguito di competenza disciplinare; 

b) trasmettendo alla scrivente le relazioni dell’Ispettorato per la Funzione Pubblica eventualmente 

pervenute e relative a situazioni d’incompatibilità professionale, per il seguito di competenza 

disciplinare. 

 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente nota, si rinvia a quanto statuito dalla normativa 

vigente, dai CCNL di comparto e dai criteri generali in materia di incarichi vietati ai dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche, disponibile sul sito del Conservatorio. 

 
Si sottolinea, quindi, che ai sensi di quanto statuito dall’articolo 27, comma 1, del CCNL del comparto delle 
Istituzioni Afam sottoscritto il 16.02.2005 e dall’articolo 508, comma 1, del D.lgs. n. 297/1994 - come 
richiamato dall’articolo 17, comma 22, del d.P.R. n. 83/2024 - va ribadito il divieto assoluto nei confronti 
dei docenti AFAM di impartire lezioni private ad allievi dell’Istituzione di appartenenza. Pertanto, i Signori 
Professori che intendono assumere lezioni private sono invitati a presentare preventivamente comunicazione 
scritta al Direttore, corredata dalle generalità degli alunni (detta comunicazione è obbligatoria); inoltre, i 
Signori Professori che hanno presentato all'inizio dell'Anno Accademico la suddetta comunicazione 
preventiva devono presentare entro il 31 Maggio 2025 una dichiarazione concernente gli allievi privati che 
si presenteranno agli esami di ammissione per il successivo Anno Accademico 2025-2026. Si precisa che è 
fatto divieto assoluto ai Sigg. Professori di svolgere attività didattica esterna al Conservatorio coinvolgendo 
gli studenti iscritti al Conservatorio stesso, precisando che per attività didattica esterna si intendono tanto le 
lezioni svolte al proprio domicilio, quanto i corsi di perfezionamento ed i master tenuti presso enti pubblici 
e privati nazionali ed internazionali, siano essi corsi gratuiti o a pagamento (al fine di evitare equivoci, si 
precisa che i Sigg. Professori possono essere autorizzati a tenere corsi di perfezionamento all'esterno 
dell’Istituto, ma non possono assolutamente coinvolgere gli studenti iscritti all’Istituto in detti corsi). 

Infine, al fine di prevenire il verificarsi di condizioni di conflitto di interessi, è fatto divieto assoluto ai Sigg. 
Professori di svolgere attività di libera professione artistica esterna all'Istituto coinvolgendo gli studenti 
iscritti all'Istituto stesso, sottolineando che per attività artistica esterna si intendono tutte le iniziative di 
produzione artistica che non sono deliberate dagli organi accademici del Conservatorio e che non si 
svolgono con il coinvolgimento dei gruppi musicali ufficiali del Conservatorio; si precisa, inoltre, che i 
Sigg. Professori possono dare vita alla creazione di gruppi musicali, orchestrali e corali esterni al 
Conservatorio, ma senza porsi in condizioni di conflitto con le attività ed il ruolo del Conservatorio nel 
territorio. 

 

Si ritiene utile sottolineare che lo svolgimento di qualsiasi attività professionale privata, sia in campo didattico 
che in campo artistico, comporta per il docente l'obbligo di ottemperanza alle norme vigenti in materia fiscale; 
la concessione, da parte del Conservatorio nei confronti del docente, dell'autorizzazione a svolgere attività di 
libera professione in campo artistico, nonché ad instaurare rapporti didattici privati con studenti esterni al 
Conservatorio, non comporta per il Conservatorio stesso alcuna responsabilità derivante dalla eventuale 
inosservanza da parte del docente delle citate norme in materia fiscale. 
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Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

Si invitano tutti i Professori del Conservatorio a rispettare pedissequamente il Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici entrato in vigore a seguito della emanazione del Decreto del Presidente della Repubblica 

16 Aprile 2013, n. 62 e s.m.i. e ad attenersi fedelmente a tutte le disposizioni in esso contenute. 

 

 

Catania, 22 ottobre 2024       

 

 

Il Direttore  

    Prof. Epifanio Comis 
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